
Legge di Bilancio 2021. Per i
lavoratori  autonomi  iscritti
in  via  esclusiva  alla
Gestione  Separata  nuova
aliquota per l’ISCRO
Con  la  circolare  n.  12  del  5  febbraio  2021,  l’INPS  ha
fornito le istruzioni sulle aliquote contributive per l’anno
2021 per i lavoratori autonomi iscritti in via esclusiva
alla Gestione Separata.

Il documento di prassi premette che la Legge di Bilancio
2021 (art. 1, comma 398) ha disposto l’aumento pari allo
0,26% per l’anno 2021 e pari allo 0,51% per gli anni 2022 e
2023  dell’aliquota  destinata  al  finanziamento  dell’onere
derivante  dalla  estensione  della  tutela  relativa  alla
maternità,  agli  assegni  per  il  nucleo  familiare  e  alla
malattia, anche in caso di non degenza ospedaliera (di cui
all’art. 59, comma 16 della Legge n. 449/1997).

L’Istituto  previdenziale  chiarisce  che  tale  aumento
dell’aliquata  è  finalizzato  a  far  fronte  agli  oneri
derivanti dall’applicazione dell’art. 1, comma 386, della
Legge di Bilancio 2021 che ha previsto l’erogazione da parte
dell’Istituto  dell’Indennità  straordinaria  di  continuità
reddituale e operativa (c.d. ISCRO).

Di conseguenza, per l’anno 2021, le aliquote previste per i
lavoratori  autonomi,  cd.  “senza  cassa”,  iscritti  alla
Gestione Separata e non assicurati ad altre Gestioni di
previdenza, né pensionati, sono:

aliquota  contributiva  del  25%  per  invalidità,
vecchiaia  e  superstiti  (art.  1,  comma  165,  L.  11
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dicembre 2016, n. 232);
aliquota  contributiva  aggiuntiva  dello  0,72%  per
maternità, assegni per il nucleo familiare, degenza
ospedaliera, malattia e congedo parentale (art. 59,
comma 16, L. n. 449/1997 e art. 7 del D.M. 12 luglio
2007);
aliquota  contributiva  aggiuntiva  dello  0,26%  per
“ISCRO” (art. 1, comma 398, L. n. 178/2020).

Nel circolare confermato che, per i soggetti già pensionati
o assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie,
per  l’anno  2021,  l’aliquota  è  ferma  al  24%  sia  per  i
collaboratori  e  le  figure  assimilate,  sia  per  i
professionisti.

Fonte: https://www.lavoro.gov.it


